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mina ta la questione, sarà per risolverla nel 
senso del r iscatto, che tornerà cer tamente 
di vantaggio grande all 'azienda di S ta to e 
alle popolazioni interessate. 

Ho finito, onorevole Presidente , e la rin-
grazio della sua condiscendenza. 

P R E S I D E N T E . Spe t ta di parlare all'o-
norevole Leali. 

(Non è presente). 
Non r imane che l 'onorevole Ciappì, il 

quale ha presenta to tre emendament i a que-
sto articolo, e non li ha ancora svolti. 

L 'onorevole Scorciarini-Coppola invece 
ha già svolto i suoi due,, emendament i . 

Onorevole Ciappi? 
CIAPPI . Rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Allora do facoltà di par-

lare all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Anzi tu t to devo difendere la disposizione 
dell 'articolo 8 dalle censure mosse dall 'ono-
revole Canevari. 

Col disegno di legge in discussione si é 
ape r t a la via ad un nuovo sistema di con-
cessione : la concessione per semplice co-
struzione, che permet te allo S ta to di assu-
mere l'esercizio della nuova linea appena 
costrui ta , senza bisogno di fare, un vero e 
proprio riscatto. 

Del resto, mi sembra che il disegno dr-
legge abbia adottati» largamente, con l 'ar-
ticolo 1°, il concetto della costruzione di re t ta 
r ispet to a linee necessarie per l 'esercizio di 
S ta to . 

Venendo in part icolare alla questione che 
interessa l 'onorevole Canevari, debbo dire 
che effe t t ivamente il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha dichiarato tecnicamente 
ammissibili t re proget t i per la Civitavec-
chia-Orte; che la Mediterranea ha dichia-
r a to di voler esercitare il suo dir i t to di pre-
lazione; e che il Governo ora deve, in seguito 
al parere dei corpi consultivi, decidere in qual 
modo ed entro quali limiti debba essere 
ammesso quel dir i t to di prelazione. Nè io 
ora potrei con le mie dichiarazioni pregiu-
dicare la, soluzione che si dovrà prendere. 
Posso soltanto assicurare che, qualunque sia 
per essere tale soluzione, lo Stato non con-
cederà la sovvenzione se non in base al pro-
get to di minore importo . 

Vi è infa t t i una notevole differenza di 
spesa f ra un proget to e l 'a l t ro, differenza 
che por terebbe una economia annua per 50 

anni per lo S ta to da 119 mila a 208 mila 
lire, secondo che sarà deciso il quesito sulla 
sussidiabilità del t r a t t o oltre Civitavecchia, 
che è parallelo alla liaea R o m a - P i s a : in-
fa t t i , se tale sussidiabilità non venisse am-
messa. si r isparmierebbe la sovvenzione per 
al tr i 12 chilometri . 

Qualunque sia la soluzione della questione 
della prelazione, pur ammesso che la Medi-
te r ranea non possa esercitare la prelazione 
se non r ispet to a quello dei progett i che le 
sia indicato dal Governo, ed ammesso pure 
che il Governo le indichi il proget to prefe-
rito da una p a r t e delle popolazioni, è certo 
che il sussidio del Governo dovrà essere 
commisura to in base al proget to che im-
por ta una sovvenzione minore. In questo 
momento, in cui il Governo deve negare la 
costruzione di t an te linee, che s tanno a cuore 
di estese contrade d ' I ta l ia , evidentemente 
lo Sta to , per corrispondere ad esigenze esclu-
s ivamente locali, non può consentire che il 
sussidio di una linea per c inquanta anni in-
vece di 425 mila lire sia di ben 643 mila. 

La differenza, come comprende l 'onore-
vole Canevari, è t roppo for te , perchè possa 
essere giustificata dal desiderio di sodisfare 
le aspirazioni, per quanto legittime, di al-
cuni dei comuni da lui rappresenta t i . 

Quanto poi alla Roma-Vi t e rbo non pos-
so assumere alcun impegno circa il suo ri^ 
scat to . 

La questione del r iscat to di questa linea 
è venuta già alla Camera ; non è quindi il 
caso di r iparlarne, perchè è cosa vecchia e 
già nota all 'onorevole Canevari . 

Mi l imiterò a dichiarare, che nella linea 
non ravviso cara t ter i ta l i ,^da far r i tenere 
necessario il r iscat to per comprenderla nel 
numero delle linee esercitate dallo S t a t o . ^ 

Quanto all 'onorevole Scorciarmi osservo 
che il Governo e la Commissione hanno in-
t rodot to d 'accordo un emendamento inteso 
a permet te re di fissare nell' a t to di con-
cessione un termine per l'esercizio del ri-
scat to; d iventa quindi inutile il suo emen-
damento, perchè io scopo è sostanzialmente 
raggiunto con quel l 'emendamento. 

SCORCIARINI -COPPOLA. Rit iro il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo 8 con 
le modificazioni concordate fra il Governo 
e ia Commissione e delle quali ho dato l e t tu ra . 

(È approvato). 


